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.Contengono metalli tossici come mercurio e cadmio 
Se vengono abbandonate nell'ambiente creano gravi danni 
Un progetto per il trattamento degli agenti inquinanti 

Pile e batterie d'auto 
una bomba ambientale 
Uno dei punti strategici della Nuova Samin (gruppo 
Eni) è il potenziamento della metallurgia da riciclo 
di residui e rottami che nel 1989 ha inciso sulla pro
duzione per il 59% e sul fatturato per il 51% Rottami 
e residui sono in gran parte tossici e nocivi e quindi 
ti loro riciclo oltre a rappresentare un valido busi
ness è un valido contributo alla tutela ecologica. In 
questo ambito nasce il «progetto pile» 

• • La pila, compagna di tan
ti giochi dei bambini, ed utile 
ali uomo per le numerose ap
plicazioni che richiedono 
energia elettrica, è il più comu
ne generatore utilizzato per 
tar funzionare le radioline a 
transistor i mangianastri por
tatili i giocattoli elettrici le tor
ce elettnc hi' e molli altri appa
recchi Li- pile più comuni so
no quelle a secco -Leclanche" 
e quelle -a cottone* queste ul
time usate ,XT orologi piccole 
calcolatrici e mini apparecchi 
Una volta utilizzata non si deve 
gettare n?IU spazzatura e me

no che mai per strada, nei prati 
o altrove Intatti essa può pro
vocare I inquinamento dell ac
qua del terreno dose va a de
comporsi e di conseguenza 
danni agli animali e alle perso
ne Se invece viene raccolta in 
appositi contenitori può esse
re riciclata e se ne possono ri
cavare alcuni metalli utili co
me zinco, manganese cad
mio mercurio 

La pila 0 un piccolo involu
cro dotato di due terminali me
tallici diversi che costituiscono 
il polo positivo indicato con 
( + ). e il polo negativo indica

to con ( ) separati tra loro da 
una terza sostanza conduttrice 
di elettricità, chiamata elettro
lito 

L elettrolito e una sostanza 
concentrala di cloruro di am
monio reso semisolido con so
stanze colloidali Cerchiamodi 
capire come è fatta una pila a 
secco Proviamo a togliere l'in
volucro esterno e a separare gli 
clementi che la costituiscono, 
osservando la struttura interna 
Nel centro vi è un cilindretto di 
carbone immerso in biossido 
di manganese che costituisce 
I elettrodo o polo positivo 
( + ). un cilindretto di zinco 
che costituisce I elettrodo o 
polo negativo (•) dentro il ci
lindretto di zinco e stata intro
dotta una soluzione di sale 
ammoniacale II tutto e sigilla
to con pece lusa II biossido di 
manganese, nel quale * im
merso I elettrodo positivo, im
pedisce alla pila di scaricarsi 
troppo rapidamente Quando 
si utilizza un apparecchio nel 
quale 6 inserita la pila, gli elet

trodi reagiscono chimicamen
te con I elettrolito produccndo 
energia elettrica Durante I uso 
le sostanze chimiche attive 
presenti inizialmente nella pila 
si consumano progressiva
mente quando esse si sono 
completamente consumate 
trasformandosi in sostanze 
chimicamente diverse, la pila è 
scarica 

Le pile esauste, se non ven
gono adottati opportuni accor
gimenti per lo smaltimento, 
possono rappresentare, per le 
sostanze di cui sono composte 
- anche se in piccole quantità 
- una seria minaccia per il 
mondo animale, vegetale e per 
luomo 

Cosa succede se una pila 
viene gettata nella spazzatura' 
Quando si getta una pila nella 
spazzatura essa si mescola ad 
altri rifiuti organici ed inorgani
ci che finiscono nei contenitori 
di raccolta che si trovano lun
go le strade I contenitori ven
gono svuotati dagli autocarri 
della nettezza urbana nelle di

scariche cit ad i ie e nei forni di 
incenerimerto 

Nel primo e iso I involucro 
esterno della p la esposto al-
I aria e alla pioq;ia si ossida si 
corrode si perlora e I acqua 
piovana ne scucile il contenu
to La pila ora ron e e più, ma 
le sostanze tos. iene e nocive 
che contenevi non sono 
scomparse ma sono nell ac
qua che le ha disciolte, pas
sando cosi nel terreno Una so
la pila abband nata è in gra
do di inquinar!- almeno 1 me
tro cubodi terreno 

Se invece l<" pile finiscono 
negli tncenenlcin durante la 
combustione liberano sostan
ze tossiche chi' inquinano 1 a-
ria 

Le pile esauste possono es
sere smaltile correttamente e 
le sostanze nocive possono es
sere rese inoffensive e possono 
essere recuperiti zinco, man
ganese, mercurio, cadmio ed 
altn metalli 

La Nuov i Siimim, grazie alla 

sua esperienza nel settore del
la metallurgia non ferrosa e in 
particolare nel trattamento e 
riutilizzo dei rottami e dei resi
dui metallici ancht tossici e 
nocivi, ha messo a sunto una 
tecnologia avanzai» in grado 
di rendere innocua le sostanze 
nocive contenute nelle pile e 
di recuperare i me alli di cui 
sono composte 

Il trattamento de 11 » pile dalle 
quali si recupera, tra l'altro, 
zinco mercuno, cadmio e altri 
metalli avviene nt I nuovo im
pianto di Marciali ce (Caser
ta) Questo impunto della 
Nuova Samim è il primo in Eu
ropa per tecnologia impiegate 
e capacita di smaltimento e n-
sponde agli stando d più ele
vati per tutti i vincoli e le nor
mative ambientali 

L'intero volume eli pile con
sumate annualmcn e in Italia, 
circa 20000 tonnellate, potrà 
cosi essere smaltito con note
vole giovamento IKT l'ambien
te e con un utile nxupero di 
metalli base 

La nuova Samim (gruppo Eni) lancia un progetto per il recupero di pile 
e batterie usate. Contributo all'ambiente ma anche ai bilanci 

Materiali pericolosi: un affare? 
Le pile esauste costituiscono una minaccia per 
l'ambiente perché contengono cadmio, mercurio 
ert altri metalli tossici La loro raccolta selezionata, 
fondamentale per le lavorazioni successive di recu
pero dei metalli, è possibile tramite gli appositi con
tenitori che hanno (atto la loro comparsa in molte 
(anche se ancora troppo poche) città italiane. Un 
progetto della Samin (gruppo Eni) per il recupero 

• • La nuova Samim è im
pegnata ni un'iniziativa per 
lo smatimento delle pile 
esauste, proponendosi come 
soggetto altamente affidabile 
per un ••ervizio che la legge 
441/87 per lo smaltimento 
dei rifiuti urbani impone alle 
autonomie locali. Questo 
progeltc prevede lo stoccag
gio e il riciclo di tutta la gam
ma di pile esauste reperibili 
sul territorio nazionale II rici
claggio delle pile, dalle quali 
si recuperano mercuno. zin
co, cadmio e altri metalli, 
mentre i residui, ormai resi 
inerti vergono messi a di
scarica, sarà realizzato nel 
nuovo impianto di Marciani-
se (Casera), che sarà ope
rante dal prossimo anno 
Questo impianto il primo in 
Europa per tecnologia impie
gata e e opacità d i smaltimen
to, risponde agli standard più 
elevati pei il rispetto di tutti i 
vincoli e le normative am
bientali L'intero volume di 
pile consumale in un anno in 

Italia (circa 20 000 tonnella
te) potrà cosi essere trattato, 
con notevole giovamento per 
l'ambiente e con un utile re
cupero di metalli di base II 
progetto ha suscitato interes
se anche ali estero, in parti
colare in Unione Sovietica, 
dove la Nuova Samim ha fir
mato nel corso del 1989 un 
accordo che prevede la co
stituzione di pile e batterie 
esauste 

Il nuovo impianto per il 
trattamento delle pile sorge
rà a Marcianise in provincia 
di Caserta si tratta del primo 
impianto in Europa per tec
nologia impiegata e capacità 
di smaltimento (20 000 ton-
n/anno), che risponde an
che agli standard più elevati 
per il rispetto di tutti i vincoli 
e le normative ambientali 
L'attività di stoccaggio delle 
pile è effettuata nello stabili
mento di Pademo Dugnano 
dove confluiscono le pile 
raccolte delle Aziende muni
cipalizzate, nel rispetto de'la 
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legge 441/87 che prevede la 
raccolta in via differenziata e 
l'idoneo smaltimento delle 
pile esauste Questo progetto 
conferma la vocazione della 
Nuova Samim che è impe
gnata da anni in una metal
lurgia razionale tesa a far 
convivere le esigenze della 
produzione con le ragioni 
dell ambiente Una strategia 
industriale, sostenuta da 
esperienze e tecnologie d a-

vanguardia, che ha permes
so lo sviluppo di conoscenze 
specifiche nell'ambito della 
metallurgia del recupero, 
che permette già oggi alla 
Nuova Samim di ncavare 
320 000 tonnellate di metalli 
base dalla raccolta, selezio
ne e lavorazione di 420 000 
tonnellate di rottami e nfiuti 
industriali dei quali circa 2/3 
tossici e nocivi In pratica, il 
75% di questi rifiuti diventa 

metallo da ndestmare atl'in-
dustna, rrentre i residui ven
gono ineitizzati Nel 1989 la 
totalità d;lla produzione di 
rame e di alluminio della 
Nuova Samim cosi come ol
tre il 50% della produzione di 
piombo ed una quota signifi
cativa dello lineo, sono state 
prodotte dal rischio di rotta
mi e residui ndustnali 

Altre iniziative portate 
avanti nel corso del 1989 dal

la Società nel campo del rici
clo dei residui e rifiuti indu
striali riguardano l'avvio del
la produzione di un concen
trato ossidato Cli ; inco per in
tegrare l'alimentazione di 
concentrati dell.» metallurgia 
primaria di Porovesme; le 
valutazioni di prefattibilità 
dell iniziativa recupero del 
vanadio e del ntc hel delle ce-
nen dalle centrali termoelet-
tnche ad oliocombustibile 

Accordi in Germania, investimenti al Sud 

La metallurgia punta 
ad intese anche all'estero 
Il 1989 ha segnato il consolidamento della leader
ship della Nuova Samim r elici metallurgia italiana 
In particolare, la società dell'Eni ha puntato su una 
strategia di sviluppo delle proprie produzioni anche 
mettendo in campo sinergie con gli altn produttori 
del settore. Inoltre, l'appro/azione del piano nazio
nale di riassetto del settore zinco ha fornito un pun
to di riferimento particolarmente significativo 

•H La posizione di leader 
ct»~ta Nuova Samlrrvvama 
ormai nell'industria metallur- ' 
gica italiana è stata consoli
data nel corso del 1989 attra-
vereso una strategia di svilup
po delle proprie produzioni e 
di sinergie con altn operatori 
del settore 

Punti centrali della strate
gia della Nuova Samim ri
mangono' 

- uri ultenore '>viluppio del
la prcenza nel campo del ri
ciclo dei rottami e residui in
dustriali, con significativo ap
porto alla bilancia commer
ciale per le materie prime di 
base ed energia, alla tutela 
dell'ambiente e fornendo un 
servizio all'industna naziona
le 

Particolarmente importan
ti in questo settore sono le se
guenti iniziative avviate que
st'anno 

1 ) il raddoppio della linea 
Waelz a Ponte Nossa (Bg) 
per adeguare la capacità di 
mitizzazione dei fumi di ac

ciaierie (con recupero di zm-
cdY» piombo) alta produzio
ne nazionale di questo resi
duo tossico e nocivo genera
to dalle acciaierie che ricicla
no rottami di ferro al forno 
delinco, 

2) l'aumento della capaci
ti (da 45000 a 50 000t/a) 
di raffinazione elei rame a 
F'orto Marghera (Ve), realiz
zato partendo da rottami 
low-grade e residui di lavora
zioni industriali, 

3) 1 iniziativa, avviata con 
Al:an e Teksid per la costru
zione di un impiz nto consor
tile per il trattamento dei resi
dui di lavorazioni generati 
dall industria dell alluminio 
secondario, che |.»otrà fornire 
anche ad altri operaton del 
settore 

- Lo sviluppo dei servizi 
per l'ecologia come nel caso 
del riciclo delle pile, in sinto
nia con un più ampio pro
gramma di attiva tutela eco
logica del temtono messo in 
atto dal Gruppo l JII 

- Un altra attività pnvile-
giata della Nuova Samim è 
quella degli accordi sul pia
no internazionale che si so
no sviluppati e consolidati 
con partner quali Metallge-
sellschaft e Treibacher 

- Tra le altre strategie vi è 
lo sviluppo della presenza 
Nuova Samim nei ceramici 
avanzati, attraverso l'attività 
della Consociata Samatec. 
oltre ad un vasto progetto di 
ncerca e spenmentazione di 
nuovi materiali 

L approvazione da parte 
delCipi il 2 maggio 1989, del 
Piano Nazionale di riassetto 
del Settore Zinco, ribadisce il 
ruolo della Nuova Samim, 
quale operatore pubblico nei 
metalli non ferrosi assegnan
do il compito di ristrutturare 
e rinnovare, in stretta colla
borazione con Gepi che assi
curerà sostegni finanzian ed 
occupazionali, il polo metal
lurgico di Crotone sviluppan
do la metallurgia del germa
nio dell indio e delle leghe 
dello zinco in un'ottica di si
nergia ed integrazione con 
tutta la metallurgia delia 
Nuova Samim che opera in 
oltre 20 metalli 

L integrazione con Croto
ne che porta la produzione 
dello zinco della Nuova Sa
mim a 270 000 t/a, consente 
di far assumere alla Società il 
secondo posto nella metal
lurgia europea 

Un progetto per lo zinco 

Investimenti: 350 miliardi 
Dovranno assicurare 
il fabbisogno nazionale 
• • Gli sviluppi verificatisi 
nel corso del 1989, per I at
tuazione del Piano naziona
le dello zinco hanno assunto 
grande rilevanza per il futuro 
dell Nuova Samim che. at
traverso l.i creazione di una 
struttura ndustnale integra
ta, potr J aumentare la capa
cità produttiva di zinco a 
270 000 tonnellate annue 
collocandosi al secondo po
sto nella metallurgia euro
pea 

L'Eni e la Nuova Samim 
hanno infatti predisposto su 
richiesta del ministero delle 
Partecipazioni statali e in 
collaborazione con il mini
stero dell Industria un Piano 
nazionale per lo zinco ap
provato dal Cipi nel maggio 
1988 che prevede investi
menti per 350 miliardi di cui 
130 per I ambiente Verrà 
creato ur polo integrato sul 
piano industriale con 1 am
modernamento dell impian
to di Crotone della Pertusola 
Sud, in un'ottica di sinergie 
ed integrazione con la me
tallurgia della Nuova Sa

mim Questo al fine di assi
curare la copertura del fab
bisogno nazionale di zinco, 
attraverso una struttura in
dustriale competitiva in gra
do inoltre di stabilizzare i li
velli occupazionali A Croto
ne è previsto il potenziale 
mantenimento degli attuali 
livelli produttivi In questo 
stabilimento si producono, 
oltre allo zinco alcuni me
talli pregiati i cui sviluppi in
teressano la metallurgia più 
sofisticata ed i prodotti per 
I elettronica 

Il piano prevede inoltre la 
stabilizzazione delle attuali 
produzioni sarde della Nuo
va Samim dopo I amplia
mento in corso dell impian
to Kivcct, con un ammoder
namento delle strutture di 
raffinazione ><iel piombo 
Dopo mesi di trattative nei 
prossimi giorni verranno de
finite le linee di concreta at
tuazione del Piano sulle 
quali Gepi e Nuova Samim 
stanno lavorando in stretta 
collaborazione 

Il piano di razionalizzazione comincia a dare i suoi frutti 

Conti positivi per Nuova Samim 
21 miliardi di utile operativo 

FATTURATO 
(miliardi di lire) 

La nuova Samim, società caposettore dell'Eni per la 
metallurgia non ferrosa ha chiuso il bilancio 1989 
con un fatturato consolidato di 1.930 miliardi, 396 in 
più rispetto all'anno precedente (26%). L'utile ope
rativo è stato di 21 miliardi di lire (91% in più rispet
to al 1988) nonostante alcuni eventi inatteszi come 
la crisi idrica in Sardegna abbiano comportato 
esborsi straordinari per 22 miliardi. 

• • La Nuova Samim, socie
tà caposettore dell Eni per la 
metallurgia non ferrosa, ha 
chiuso il bilancio 1989 con 
un fatturato consolidato di 
I 930 miliardi 396 in più ri
spetto ali anno precedente 
( + 26T) 

L utile operativo è stato di 
21 miliardi di lire (91% in più 
rispetto al 1988), nonostante 
gli eventi straordinari ed im
prevedibili che hanno inciso 
negativamente sui risultati di 
bilancio II solo problema 
della crisi idrica in Sardegna 
ha comportato un esborso 
straordinario di 22 miliardi 
Anche il fermo dall agosto 
scorso dell impianto Kivcet 
di Porto Vesme, dove sono in 

\ia di ultimazione i lavori di 
ripristino e di ampliamento 
della produzione di piombo 
da 84 000 a 100 000 tonnella
te I anno, nonché gli aumenti 
delle tariffe elettriche decisi 
dal governo nell ultima parte 
dell anno, hanno pesato sul 
conto economico 

Tuttavia il consolidamento 
degli effetti degli interventi di 
razionalizzazione produttiva 
e commerciale realizzati, e il 
perdurare del favorevole an
damento congiunturale han
no consentito alla Nuova Sa
mim di migliorare nell 89 il 
bilancio dell 88 anno in cui 
la società aveva realizzato il 
primo risultato positivo Un 
successo che ha valso alla 

società il primato fra le indu
strie metallurgiche italiane, e 
il ventura Simo posto tra le in
dustrie italiane per fatturato 

Il margine eh contribuzio
ne è stato di <21 miliardi ri
spetto ai 171 d jll'88, il margi
ne operativa lordo è passato 
da 71 mil aidi nell 88 a 92 mi
liardi, con un aumento del 
30% 

Per qu mto tiguarda gli in
dici finanziar il migliora
mento de i risultati economici 
ha consentilo l'aumento del 
42% dell'autofinanziamento 
- da 45 a 337 niliardi per ef
fetto dei nuovi investimenti e 
dell aumento del capitale cir
colante co oli ano inevitabile 
ali aumento del fatturato 

Nel 1939 sono stati realiz
zati investment! tecnici per 
oltre 90 miliardi Nel qua
driennio 90-9;. la Nuova Sa
mim precede li investire cir
ca 700miliard perottimizza-
re il proprio |>otenziale tec
nologico per nuove iniziati
ve e la re «ilî z izione del Pia
no nazionale dello zinco Di 
quesli, poca meno di 500 mi

liardi saranno destinati al 
Sud e fanno p irte del con
tratto di programma che l'E
ni nell ambito disila legge 64, 
sta discutendo e >n il ministe
ro per gli Interventi straordi
nari nel Mezzogi uno 

La posizione di leader che 
la Nuova Samirr vanta ormai 
nell industria metallurgica 
italiana è stati consolidata 
nell 89 attravervj una strate
gia di sviluppo delle proprie 
produzioni e di sinergie con 
altri operaton ck I settore 

Uno dei pu iti strategici 
della società è il potenzia
mento della metallurgia da 
riciclo di residui e rottami, 
che nel 1989 h i inciso sulla 
produzione per il 59% e sul 
fatturato per il 51% Questa 
strategia si inser sce nella più 
ampia politica di gruppo di 
attiva tutela ambientale I rot
tami e i residui mdustnali so
no in gran parte, tossici e no
civi quindi il loro nciclo, oltre 
a rappresentare un valido 
business, contribuisce in mo
do determtnan'e alla tutela 
ecologica del temtono 
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